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SENATO. DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore ANGELINI Cesare 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 MARZO 1958 

Rivalutazione del compenso speciale dovuto al personale tecnico del Corpo delle· 
miniere in virti1 della legge 14 novembre 1'941, n. 1.324. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con la legge del 14 
'11ovembre 1941, n.· 1324, fu .istit~uita una ·s:pè­
ciale indennità mineraria per il personale tec­
nico del rCo11po deUe .miniere ·Che per ·r:argioni 
del proprio servizio sia soggetto a ris.chio e 
gravi disagi per visite in miniera, ispezioni e 
per lavori di cam.pagna in località impervie e 
pericolose. Con il presente disegno di legge si 
intende rivalutare tale indennità che dalla sua 
istituzione non ha subìto alcun adeguamento. 

Prima di entrare in merito alla questione 
si reputa opportuno ricordare le funzioni, l'at­
·tività re l' organiziZiarziiO•ne del Golipo delle ·m'i­
niere. 

Già prima della costituzione del Regno d'Ita­
Jia i singoli Stati di·s;po.ne'Vano di organismi ·C!Ìl:e 
sovraintendevano alle lavorazioni minerarie. 
Ad unificazione avvenuta, con regio decreto 
30 dieembre 1871 fu definitivamente istituito 
il Corrpo delle minier.e quale o:vgrano statale tPII'2'­

posto al controllo dell'attività mineraria. Con 

TIPOGRAFIA DEL SENATO .(1500) 

la 1€lgge 24 .luglio 1927, n. 1443, veniva stabilito 
il principio ~econdo cui tutti i gia.ci,menti di 
sostanze minerali di prima categoria costitui­
scono patrimonio indisponibile dello Stato, alla 
eui salvaguardia e tutela la pubblica Aminini­
strazione doveva provvedere attrave-rso suoi 
organi tecnici specializzati. I compiti d'istituto 
del tGor'PO deJ.lre miniere Vie!Iliv:atno delineati iJn 
confini e con responsabilità assai più vaste che 
nel ~passato. ' 

Vari decreti successivi a quello del 1871 mo­
difi·carono e perfezionarono l'organizzazione e 
l'attività di questo Corpo tecnico che assunse 
l'attuale fisionomia giuridica e funzionale ·con 
il r·e!gio decreto-le!gge 25 m1aggio 1936. 

I eompiti 'P'rincipaM del GOif'PIOI deJI.e m,iniere 
si possono quindi riassumere nei seguenti 
punti: 

l) Vigilanza, attraverso ispezioni frequenti 
a ciascuna lavorazione mineraria, della condot­
ta dei la v ori in sotterraneo e a del o aperto al 



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubblica - 2517 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI . 

fine di .accertare che l'attività di estrazione e di 
ricerca delle sostanze minerali avveng-a. se­
condo criteri tecnici razionali, tali da garan­
tire la preminenza dell'interesse pubblica, che 
si identifica con la conservazione e l'oculato 
sfruttamento dei giacimenti minerari, sull'in­
ter'c'SISe particolar.e delìe aziende che lhamno in 
concessione le 1niniere. 

2) Alpplk.azione della 1egige .mineraria e 
deHe v1atrie 1e1ggi e reg:ol:a,menti .concernenti 
la ,polizia delle cave e delle miniere e· la sicu­
rezza del lavoro nelle industrie estrattive. A 
tale rig-uardo è ·necessaria una pre·cisazione·. 
In questi ultimi 50 anni l'attività mineraria 
sotto l'impulso di una sempre più spinta. mec­
canizzazione e · del rapido e cre·scente diffon­
dersi ed evolversi delle attrezzature te.cniche 
e dei processi tecnologici, ha abbandonato nella 
maggior parte dei ca;si la sua impostazione 
quasi artigianale ed improvvisata per assu­
mere nella organizzazione tecnica ed amnlini­
strativa del lavoro i caratt€ri di una industria 
moderna ed efficiente. 

Quale riflesso di questo processo evolutivo, 
che negli anni seguenti all'ultimo dopoguerra 
ha avuto la sua maggiore accentuazione, è de­
rivato il moltiplicarsi dei proble·mi di indole 
tecnica e sociale e il sorgerne sempre di nuovi 
:ai quaili il Corpo deUe ·m:iniere è chiamato a 
dedicare la ISUa costante attenzione. 

La meccànizzazione ·del lavoro, l'introduzione 
di nuove macchine ed attrezzature e di moderni 
impianti sia in sotterraneo che· all'esterno sono 
tutti elementi che se da una parte hanno mi­
gliorato e talora perfezionato il ciclo produt­
tivo di molte nostre miniere, contribuendo a 
portare alcuni settori ·dell'industria estrattiva 
italiana al livello delle industrie similari di 
Paesi .più progrediti del nostro, d'altra parte 
hanno dEtnun,ciato la deficiooza di una le:gi:slta­
zione antinfortunistica concepita e promulgata 
tra la fine del secolo scorso e gli inizi de1l'at­
tuale. Deficienze alle quali devono sopperire 
gli Uffici mine:r1a1ri attraverso lUna. vera ·e IPTO­
pria attività normativa che disciplini, eon il 
suggerimento e la prescrizione di adatte mi­
sure cautelative il lavoro di miniera, tutelando 
l'incolumità e la salute di parecchie migliaia 
di operai in tutte quelle circostanze . che non 
trovano riferimento ne11a limitata ·Casistica di 

un:a legislazione antiquata e in gran parbe 
largamente superata. 

L'es.pletamento di un tale compito delicato 
rieh~c.de nei funzio!Ilari del Gmjpo d:eHe miniere 
un'accurata e specializzata preparazione tecni­
ca - alla quale lo Stato provvede facendo ob­
.bligatoriamente frequentare ai dipendenti lau­
reati del Corpo un cor~.o accademico biennale 
di perfezionamento - e una .perfetta cono­
scenza del lavoro di miniera fin nei suoi più 
minuti e marginali aspetti. Questo indispensa- .­
bile corredo di nozioni pratiche e di diretta 
esperienza si acquisisce solo con le continue e 
frequenti visite alle lavorazioni minerarie svol­
gendo cioè una attività ·Che per responsabilità, 
disagi e perico1i non è di tanto dissimile da 
quella che compiono, eon ben altri .emolumenti 
e provvidenze, i tecnici delle aziende minerarie. 

Riprendendo in esame ·Sòmrnario le attribu­
zioni del Lio1ripo .de.hle miniere 'è da notare che 
es·se contemplano oltre ai punti previsti ancora 
i seguenti non meno i'mportanti : 

3) Rilevamento e pubblicazione della Car­
ta geologia d'ltrui1a -corredata dai relativi stu­
di illustrativi. Per dare un'idea dell'importanza 
e della necessità di una carta geologica aggior­
nata e completa basta dire soltanto che essa 
rappres~nta per tutti i lavori minerari di ri­
cerca e di coltivazione, per la costruzione di 
gallerie, ponti, dighe e per l'esecuzion·e di ope­
re idrauliche e di bonifica, ciò che le carte to­
pografiche c.ostituiscono per la .conoscenza della 
morfologia es:t·e!l~na di una ·r:egione. 

4) Consulenza tecnica geomineraria alle 
pubbliche Amministrazioni. 

Pareri preventivi e nulla-osta del Corpo del­
le miniere sono obbligatoriamente previsti in 
molteplici casi che vanno, tanto per esemplifi­
care, dalla concessione di licenze per lo sparo 
di mine in lavori di cava alla autorizzazione 
a s·cavare .pozzi irrigui o ad is.tallare Unee· elet­
triche. 

5) Raccolta . a .predisposizione degli ele­
menti tecnici e statistici sull'industria minera­
ria. 

6) Assegnazione di permessi di ricerca 
e di conce·s.sioni minerarie per le sostanze mi­
nerali di interesse locale (ad esempio caolino, 
argille refrattarie, bentonite, grafite, bauxite, 
acque minerali e termali, ecc.) a chi ne faccia 
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richiesta dimostrando di possedere requisiti 
economici e tecnici previsti dalla legge. 

Il Corpo delle min~ere, inquadrato alle di­
pendenze del Ministero dell'industria e del com­
mercio, è costituito al centro di una Direzione 
generale, , dall'Ufficio geologico, dal Servizio 
~chim,ico e dall'Ufficio idrocarrbnri; ,a,ll.a ~erif.e­
ria da 14 Distretti minerari e da 3 Sezioni idro­
carburi. Il Corpo dispone di un organico di 
336 funzionari tecnici, ai quali è affidato il 

. compito di ispezionare e controllare 1.918 mi­
niere e ricerche attive e 7.806 cave che occu­
pano complessivamente circa 125.000 operai . 
(dati pubblicati nella relazione sul Servizio mi­
nerario del 1954). 

La dtat.a leg1ge 14 uovemJbre 1941, n. 1324, 
in considerazione delle particolari .prestazioni 
che non si riscontrano in .altrei settori tecnici del­
l' Ajmministrazione dello Stato, istituì un 'COm­

penso spe·ciale giornaliero che prevede la cor­
r·e's,ponsione di lire ·50, 40, 30 e 20 per 101gni :SO­

praluogo, a seconda del grado del funzionario. 
Tale particolare com.penso non ha subìto ne­

gli anni del dopoguerra alcuna rivalutazione ed 
ancora oggi esso viene predisposto nella misu­
ra originaria divenuta oggi più che esigua ir­
risoria. Basti pensare .che la somma percepita 
a tale titoJo dai tecnici del Gorpo ddle mini.·e-­
re non supera in media le~.2.ooo Iire .annue pro· 
capite e 1molto .s:p,eSiso ;e'S,s.a è inferior·e 1a1 questo 
limite in maniera rilevante. 

È chiaro che privo di akun valore economi­
co, il compenso speciale è venuto meno alla fun­
zione per la quale era stato istituito: di tangi­
bile riconoscimento e di equo indennizzo dei di­
sagi e dei rischi connessi al lavoro fuori sede 
svolto dai funzionari del Corpo delle· miniere. 

La richiestadi un adeguamento del compenso 
speciale al nuovo valore della moneta all'at­
tuale costo della vita a.ppare legittimata dal 
fatto che analoghe indennità godute dal perso­
nale civile o militare di altre branche de11a 

Amm.inistr.azione dello Stato sono state· da rtem­
po rivalutate e dalla considerazione che i tec­
nici dipendenti dalle ,s,o~cietà private, i quali 
svolgono mansioni assai simili a quelle dei fun­
zionari del Corpo delle miniere, hanno avuta 
aun1entata la indennità di sotterraneo di 60'"70 
volte il valore anteguerra e godono, contempo-­
raneamente, di altre agevolazioni, quali assicu­
razione contro gli infortuni, alloggio ~ratuito 
o semigratuito, equipaggiamento indìviduale 
gratuito ecc . 

È da os.servare inoltre ehe i dipendenti del 
Corpo delle miniere non godono di particolari 
provvidenze assicurative ehe invece sarebbero 
indispensabili considerato che il lavoro in sot­
terraneo o in località disagiate è sempre pre­
sente il pericolo di infortuni e quello non meno 
grave di contrarre malattie professionali cau­
sate dalle particolari condizioni a,mbientali ed 
igieniche delle miniere. 

Così come è da rilevare .che gli stessi dipen­
denti devono dai loro non pingui emolumenti 
sottrarre parecchie migliaia di lire aii'anno per 
rinnovare l'equipaggiamento da miniera (tute, 
scarponi, stivali, elmetti, ecc.) che come è fa­
cile capire è 1soggetto .ad una usura assai a·c­
centuata. 

Ora il compenso speciale aveva la funzione 
di indennizzare i tecnici dei disagi e dei rischi 
del loro servizio e per la sua adeguata entità 
~eoo111omica ·era in origine :s:uffi cient:e a ,co1prire 
le spese assicurative e di equipaggiamentò di 
cui sopra si è fatto cenno. 

Si fa infine notare che la richiesta di uno 
stanziamento di lire 70 milioni annue per la 
corres,ponsione del compenso speciale in esame 
tiene conto non solo della opportunità di riva­
lutare la somma di 400.000 lire prevista dall_a 
1l€'gge 14 novembre 1941, n. 1324, ma1, ,anche di 
adeguare tale somma al notevole ampliamento 
di organico intervento nel Corpo de11e miniere 
dal 1941 ad oggi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il compenso speciale di cui all'articolo 2 del­
la J!Eig"~ge 14 1novembre 1941, 1n. 1324, vi€n<e fis­
sato nelle s.eguenti nuove misure: 

Per i funzionari della carriera 
~i~etti~a con .qualifka di 1ngegneT·e 
(coefficiente 325) o con qualifica su-
periore L. 5. 000 

Per i funzionàri della carriera 
direttiva com ql!.lalific.a di ingegnere 
aggiunto ( coeffi..ciente 271) . » 4.000 

Per i funzionari della carriera 
di eonc·e·tto . . » 3. 000 

Pe·r ·gli impie·gati ·deUa ;carrier~ 
,.=seouti VIa . ' » 2.000 

· Art. 2. 

La spesa complessiva di cui all'articolo 3 
deUa l1e,gg·e 14 no~e·mbre 1941, :n. 1324, .Slarà 
annualmente stabilita in misura non superiore 
a lire 70 milioni. 




